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CHE VOLTO HANNO  
QUELLI SALVATI? 

 

Chissà cosa spinge quel tale del vangelo a 

domandare a Gesù se “sono pochi quelli che 

vengono salvati”? (v. Lc 13,23-29) Perché gli 

interessa saperlo? 

Forse ha bisogno di rassicurazioni; ha paura che i 

suoi sforzi non siano ricompensati e il suo darsi 

da fare non riesca a meritarsi il premio…? 
 

Certo che è uno strano modo di fare quello di 

voler bene a qualcuno, per spingerlo a corrispondere! L’amore vero non ha come fondamentale 

caratteristica la gratuità? 

È vero, l’amore desidera essere ricambiato…ma quanti amori sono tali senza un riscontro che 

gratifica nell’immediato?! Gli amori “sofferti”, per esempio: quello dei genitori verso un figlio 

“problematico”; quello di due sposi, che tradiscono il loro patto… 
 

Comunque sia, alla domanda Gesù risponde, ma lo fa in maniera strana, dice: “Sforzatevi di 

entrare per la porta stretta”. Noi siamo soliti porre l’accento sul verbo: “sforzatevi”. E ci pare 

che sia così che si deve fare: per entrare e far parte del Regno dei cieli occorre impegnarsi, darsi 

da fare: impegno, impegno e ancora impegno. Come a scuola: la promozione c’è se ci sono i 

risultati. 
 

Ma, credo invece che l’accento si dovrebbe porre su un altro particolare: sulla “porta stretta”, 

cioè sulla “via” che conduce al Regno. E noi sappiamo che la “Via” è Gesù, non la nostra capacità 

o bravura. Poi possiamo ben immaginare che la “porta stretta” sia anche scomoda da attraversare, 

cioè occorre abbassarsi, farsi piccoli, umili, per poter passare. E quando crediamo di aver fatto 

bene ogni cosa, di aver ottemperato a tutti i nostri doveri, ci dimentichiamo di cosa sia l’umiltà e 

diventiamo superbi (magari anche nei confronti di Dio!). E così non è più la fede, ma la nostra 

intraprendenza a darci merito (cfr Rom 4). 
 

Questa convinzione ci porta a risolvere in modo errato la questione creata dalla domanda: “Ma 

quanto si deve pregare? Quante volte dobbiamo andare in chiesa? Quanta generosità o elemosina 

dobbiamo fare…per essere “a posto”?”. 
 

D’altronde, come si deve interpretare ciò che il vangelo dice più avanti? Ossia, quando coloro 

che si ritrovano fuori dalla porta si sentono dire: “non vi conosco”. 

Alla loro obiezione, che sostiene il fatto di aver mangiato e bevuto alla presenza del Signore e 

ascoltato il suo insegnamento nei luoghi di ritrovo, viene loro dichiarato: “non so di dove siete”, 

e per ben due volte! Anzi, viene detto loro di allontanarsi perché “operatori di iniquità”! Terribile! 
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Perché queste affermazioni così pesanti? 

Credo che la faccenda sia seria e potremmo comprenderla così: chi dovesse ridurre la sua fede ad 

una pratica, che ha come obiettivo quello di preoccuparsi solo di sè, è fuori strada! 

La Via che è Gesù, e che Gesù propone, è quella del dono totale di sé, del prendersi a cuore la 

condizione dell’altro, anche di chi non se lo merita: la Chiesa esiste per questo. Non per costituire 

una élite, ma per richiamare che la vera salvezza è in Dio.  

Allora, fin quando ci occuperemo solo di noi stessi, non potremo procedere nella fede. Perché 

per quanto ci sforzeremo di raggiungere eventuali vantaggi resterebbero solo nostri. E questo non 

è nello stile di Gesù. 
 

Ecco perché preghiere, messe, elemosine, ecc… servono, eccome! Ma per creare quella relazione 

con il Signore, che ci permette di seguirlo come discepoli, che imparano dal maestro, e per 

dimostrare gratitudine a Colui, che si dona a noi e ci dona possibilità, opportunità, occasioni per 

fare il bene. 

Un po’ come Abramo, “l’amico di Dio” (cfr Gn 18), che si permette di insistere, anche in maniera 

sfacciata, per salvare chi non avrebbe nessun merito. Ma dandosi pena per quegli uomini, che 

vanno verso un destino di perdizione, si dimostra simile a Colui che vorrebbe che tutti fossero 

salvati. E questo è davvero uno spirito generoso: questa è carità, che anziché sapere quanti sono 

i meritevoli si preoccupa che tutti, per grazia, possano ottenere la Salvezza: proprio come Gesù. 
dgc 

Immagine in copertina: P Gauguin “Gesù nell’orto degli olivi” (1889) West Palm Beach 
 

 

“E…STATE SULLA PAROLA!”  
Il venerdì (fino all’8 agosto), alle ore 21, presso la chiesetta 
della Madonna di Caravaggio (via S. Lorenzo), la proposta di 
un tempo di preghiera e riflessione sulla Parola di Dio della 
domenica, per tutti coloro che lo desiderano. 
 

 

CANONIZZAZIONE DI CARLO ACUTIS E PIERGIORGIO FRASSATI 

IL PROGRAMMA DIOCESANO PER ROMA 
L’invito è aperto a tutti coloro che vorranno 
rappresentare la Chiesa di Milano alla 
canonizzazione di Carlo Acutis e Pier Giorgio 
Frassati, che papa Leone XIV ha fissato per 
domenica 7 settembre. 
È previsto un pacchetto di viaggio in treno 
che l’agenzia Duomo Viaggi&Turismo mette 
a disposizione per ogni fedele, partendo 
sabato 6 settembre alle 22.18 con un 
Intercity Notte da Milano Porta Garibaldi e 
arrivo domenica mattina alle 6.25 a Roma 

Ostiense, per avviarsi verso Piazza San Pietro. La celebrazione presieduta dal 
Santo Padre si terrà alle 10. Il ritorno è previsto nel pomeriggio di domenica in 
Frecciarossa da Roma Termini con arrivo in serata a Milano Centrale. La quota 
è di 125 euro a persona (comprende viaggio A/R e kit diocesano).  
I posti sono limitati e si accettano fino a esaurimento e comunque non oltre il 
30 luglio (e-mail: duomoviaggi@duomoviaggi.it). 

mailto:duomoviaggi@duomoviaggi.it


 

“SECONDA DOMENICA DEL MESE”  
Dedichiamo domenica 13 (“seconda del mese”) alla raccolta straordinaria di 
offerte per sostenere i costi di gestione dei vari ambienti parrocchiali.  

A giugno sono state raccolte n.55 buste, per un tot. di € 620. 
 

 

 
 
Siamo arrivati al traguardo finale dell’esperienza dell’oratorio 
feriale di questo anno, dal titolo: “TOC-TOC: Io sono con voi tutti i 
giorni”; e che ha coinvolto numerosissimi bambini, ragazzi e 
rispettive famiglie, adolescenti come animatori e adulti per i vari 
servizi indispensabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ringraziamo tutti coloro che si sono prodigati, mettendo a disposizione tempo, energie 
e competenze affinchè la “macchina organizzativa” potesse funzionare al meglio. 
 
Ora: Domenica 13 avranno inizio anche i tre turni di vacanza in 
montagna per: i ragazzi delle elementari 1° turno alla Montanina 
– Pian dei Resinelli (LC); 2° turno preadolescenti a Velturno 
(BZ); 3° turno adolescenti, sempre a Velturno (BZ). Il tutto si 
concluderà sabato 2 agosto. 
 

 

ORARIO “ESTIVO” DELLE SS. MESSE FESTIVE 
Da domenica 20 luglio p.v., e per tutto il tempo estivo, sarà 
modificato l’orario delle SS. Messe.  
Sarà sospesa la S. Messa festiva delle 18, e posticipata di mezz’ora la 
prima S. Messa del mattino, cioè: 8,30, anziché 8. (Rimangono 

invariati gli altri orari: vigiliare ore 18 e ore 10, la seconda Messa).  
Questa modifica si rende opportuna per una serie di ragioni: la partecipazione poco 
numerosa complica anche l’animazione (lettori, cantori, ecc.); la sovrapposizione tra gli 
orari -tra le parrocchie- non permette di celebrare da entrambe le parti quando c’è un 
prete solo; la diversificazione degli orari offre maggiori e più varie possibilità a tutti; ecc. 
Nella pagina successiva, è riportato lo schema orario delle SS. Messe festive (nel tempo 
estivo) celebrate nelle Parrocchie di Misinto e Lazzate. 



 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI 

Settimana dal 13 al 20 luglio ‘25 
 

LEZIONARIO: Festivo: anno C; Feriale anno I- Diurna Laus: III settimana 
 

 

SS. MESSE FESTIVE – tempo estivo SABATO/VIGILIARE DOMENICA 

SAN SIRO – Misinto 18  8,30 10  / 

SAN LORENZO - Lazzate 18 7,30   10,30 18 

Ecco lo schema degli orari delle SS. Messe celebrate nei giorni festivi nelle Parrocchie di Misinto e Lazzate 

 

DOMENICA 
13 luglio 
 

V dopo Pentecoste 
 

 

Ore 8 - S. Messa (Campagna Antonio e fam.) 
 

Ore 10 - S. Messa (per la Comunità)  
 

Ore 18 – S. Messa () 
 

LUNEDI’ 
14 luglio 

S. Camillo 

 

Ore 9 - S. Messa (Cattaneo Carlo 1930) 
 

MARTEDI’ 
15 luglio 

S. Bonaventura 

 

Ore 18 – S. Messa () 

MERCOLEDÌ 
16 luglio 

B.V. Maria  
del Monte Carmelo 

 

Ore 9 - S. Messa (Colombo Alessandro) 

GIOVEDI’ 
17 luglio 

S. Marcellina 

 

Ore 18 – S. Messa (Cattaneo Giuseppe) 

VENERDÌ 
18 luglio 

 

 

Ore 9 – S. Messa () 
 

 

SABATO 
19 luglio 

 

 

Ore 18 – S. Messa (Marino Gambazza Antonino – Fusi 
Vittore e Monti Antonietta – Mario, Roberto, Bruno, 
Andrea, Gianna – Peccini Pierino e fam.) 
 

 

DOMENICA 
20 luglio 
 

VI dopo Pentecoste 
 

 

Ore 8,30 - S. Messa () 
 

Ore 10 - S. Messa (per la Comunità)  
 

Ore 18 – S. Messa sospesa 
 


